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L’ ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
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k ’ UFjTCIO_jjEL REGISTRO d alle8  alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

Il Coniai Vinicolo ili Àsti
Im p o rta n te  e so lenne pel num ero  e 

le q u a lità  delle perso n e  in te rv en u te  e 
per le adesioni ricevu te , è r iu sc ito  il 
Comizio Vinicolo ten u to  dom enica sco rsa  
in A sti p e r  in iz ia tiv a  del. locale M uni­
cipio e del Comizio A grario , e tenden te  
ad o tten e re  dal Governo l ’abolizione del 
dazio consum o su l vino, cau sa  p rincipale  
dell’a ttu a le  d isagio economico dei paesi 
vinicoli. . ■

I l Comizio di A sti, è  s ta to  la  s in tesi 
de ll’ag itazione m an ife s ta ta s i Del P ie­
m onte in q ues ti u ltim i m esi in  sollievo 
dei p ro d u tto ri di vino, m a è s ta to  anche 
il prologo di un lavoro vero e proficuo, 
essendosi colà finalm ente p a s sa ti  dalle 
parole ai fa tti, col g e tta re  le basi di una  
g ran d e  Federazione f ra  gli ag rico lto ri, 
con lo scopo di m an ten ere  v iv a^ q u esta  
agitazione, fino ad  o tten ere  dal Governo 
l’a ttu az io n e  di tu tto  un p rogram m a a- 
g rario  economico in d ifesa  dei d ir itti 'd e i 
v itico lto ri; idea q u e s ta  che, g iu stiz ia  
vuole s i riconosca, e ra  già p a r ti ta  dal 
Comizio jìi Acqui, al q ua le , 0 m eglio al 
do tt. O ttolenghi re la to re , s p e tta  la p a ­
te rn ità . —>

.C on trariam en te  a  quan to  avvenne 
negli a ltr i Comizi, in  quello  di Asti il 
locale M unicipio ebbe g ran d e  p a r te  nella  
sua organizzazione non solo; m a il Co­
mizio fu inaugu ra to  dallo s te sso  Sindaco 
Comm. Bocca, il quale poi venne accla­
m ato p resid en te  effettivo de ll’adunanza.

L’ud ito rio  affo llatissim o e ra  ra p p re ­
sen tato  da tu t te  le c lassi di persone, 
d a l .g ra n d e  al piccolo p ro p rie ta rio , d a l - ’ 
i’econom ista al negoziante, dal tecnico 
al contadino, e v ia  di seguito .

N otavasi f ra  gli In te rv e n u ti g li on. Ga­
v o tta  Rossi, V igna e B rizzolesi, r in g .  
Gavazza, p residen te  del Comizio A grario 
di A sti, il m archese P inelli, s tren u o  ed 
in fa ticab ile  apostolo di q u es ta  ag itazione, 
il geom . Bonzi, il cav. L issone di Cuneo, 
il comm. Cagna, il prof. Ravizza, il conte 
Campredon d ’A lbaretto , il sindaco di Tor­
tona cav. R ati Opizzoni, i lg e n e r . R iccardi, 
il m archese  C attaneo, l ’avv. Morino di 
Casale, l ’avv. G iretti di B riccherasi0, il 
cav. Solaro, il geom. F an tin i di M onforte, 
l’avv. Galliano di Genova, l ’avv. U bertis 
ed il d o tt. Carbone, p resid en te  il prim o ■ 
del S indacato  e l’a ltro  del Comizio A- 
g rario  di T ortona, il cav. Rebora di 
Novi, il  m a r c h e s i  Cambiasi», l’avv. De- 

A e c c h i ,  il  cav. L ip rand i, il cav. M orgara, 
p resid en te  del Comizio A grario  di Casale, 
il cav. S tru cch i di C anelli, i l ,  cav. Si- 
lom bra di Torino, e  m o lti, m olti a ltri

accorsi d a  tu tte  le p a r ti le più lon tane 
del P iem onte rap p resen tan ti della p ro­
duzione e del commercio del vino.

La c ittà  di Acqui ed il nostro Circon­
dario  erano rap p resen ta ti dal do tto r 
E. O ttolenghi pel locale Municipio' e pel 
C onsorzio A grario , dal professore Puschi, 
avv. Torelli e cav. Buccelli, il prim o 
consig liere provinciale, e l’altro sindaco 
di Nizza, conte Roberti e cav. M archisio 
pu re  di Nizza, cav. avv. Grillo di Ovada, 
con te  Gaioli di Molare, dott. Eula, Giov. 
B ottini e F ontana di Mombaruzzo.

N um erose e di alto valore le adesioni, 
f ra  le quali degne di nota quelle degli 
onorevoli Calissano, Compans, Giovanelli, 
sen a to re  Bombrini, comm. M ajoli, Ca­
m ere di Commercio di A lessandria e di 
Torino, e via di seguito u n ’ infinità h i 
a ltre  adesioni da parte  di M unicipi!, 
Comizii A grari, Cantine sociali, Società 
e C irco li: clericali, m onarchici e socia­
lis ti, i quali tu tti  concordi fanno i più 
caldi voti p e r  la riu sc ita  delle decisioni 
che il Comizio sa rà  per prendere , ciò 
che d im ostra che di fronte agir in te re ss i • 
economici del paese se riam en te  m inac­
ciati non esistono partiti.

L’ adesione di S. E. Saracco ai con­
ce tti che avevano insp irato  la riunione 
venne accolta con app lausi. E ssa  adesione 
riv este  un alto significato, ed è nello 
s te sso  tem po una severa  lezione per 
coloro che, trincerandosi d ietro  r in v io -  
labilità- del bilancio dello S tato , credono 
bene p e r  non com prom ettersi di t ira rs i 
p ru d en tem en te  in d isparte .

A perta  rad u n an za , dopo acconcie pa­
role da parte  del comm. Bocca e del- 
l’ing. Gavazza, prende la paro la il geom. 
Bonzi, il quale anche a  nome del collega 
m archese P inelli, legge una lunga ed 
e lab o ra ta  relazione che ci auguriam o di 
vedere presto- stam pata .

Alla relazione del Bonzi fa  seguito  una 
lu n g a  ed  an im a ta  discussione, a lla  quale 
prendono p a r t e i  più valen ti cultori del­
l’ enologia. S o p ra tu tti degni di no ta  i 
d iscorsi del Geom. Fantini, il quale add ita  
il g rave pericolo che so v ras ta  ai te rren i 
v ita ti con la  perequazione) fond iaria  in 
seguito  a lla  non lon tana applicazione 
del nuovo ca tas to , e quello dell’« w . Gi­
retti, il quale, caldeggiando l ’idea della 
F ederazione dice che gli ag rico lto ri della 
questione dei dazi consum o dovranno 
fa re  b ^ e  d ire ttiva  nelle prossim e ele­
zioni politiche. A tten ti dunque onorevoli, 
perchè  di fronte a lla  fe rm a  volontà degli 
agrico lto ri i ven ti di S. E. non sem pre 
po tranno  m antenerv i in  equilibrio .

Poco opportuno è sem brato  l ’ ordine 
del giorno del cav. Buccelli in  favore

delio zuccheraggio dei mosti, tan to  
più che essendo egli di Nizza, di una 
regione la  cui produzione è rap p resen ­
ta ta  nella  g rande  m agg io ranza da ec­
cellen ti ba rb ere  ad elevata  alcoolicità, 
meno che in  qualunque a ltro  paese si 
se n te  il bisogno di una  ta le  p ra tica ; là  
quale  orm ai è s ta ta  abbandonata  da tu tt i ,  
e perfino dalla  F rancia  che p rim a  così 
la rg am en te  la  usava, perchè in p ra tica  
è r is u l ta ta  di poca 0 n essu n a  efficacia, 
m en tre  po trebbe favorire in modo no­
tevole la  fabbricazione-dei vini artificiali 
che oggi invece con tu t t i  i mezzi si cp , a 
di v ivam ente  com battere .

F inalm en te  dopo un voto di p lauso  
al conte di Sam buy che nel Consiglio 
com unale di Torino propugnò l ’abolizione 
dei dazi su i v ini, e r i t i r a t i  gli a ltr i o r­
d ini del giorno, si approva a ll’unan im ità  
quello dei re la to ri che suona così:

« ì  v itieu lto ri del P iem onte, riuniti 
« in assem blea p e r  provvedere a lla  g ra ­
ti v issim a crisi vinicola, che ha  annien- 
« ta to  la  p rim a lib era  in d u stria  ita lian a ;

« Deliberano di in s ta re  presso  il Go- 
« verno:

« 1° P erchè siano aboliti i dazi 
« consumo sul vino, cominciando dai
« governativi ;

« 2° Perchè siano fa tte  nei nuovi t r a t ­
ti ta ti di commercio speciali concessioni a . 
« quegli S tati che fav o riran n o ! no stri vini;

« 3° Perchè n e ll’ im m inen te  revi- 
« sione delle ta riffe  doganali siano  ina­
ti posti dazi in ferio ri al 5 Ojo su l valore 

• u delle voci m acchine, fili di fe rro , sol- 
« fato ram e, m an u fa tti, ecc., in te re ssan ti 
« l ’ag rico ltu ra  in genere  ».

« D eliberano ino ltre  di co s titu irs i in 
« F ederaz ione , con sede cen tra le  in 
« A sti, allo scopo di o tten ere  l’ a ttu a -  
« ziori'e di un p ro g ram m a  ag ra rio  corri- 
« sponden te  a g iu s tiz ia , alieno da ogni 
« p ro tezionism o, e di d ifendere ad  ol- 
« tra n z a  i loro d ir it t i  contro ogni mó- 
U ffopofo  e'’"contro ogni protezionism o 
« governativo  e p riva to , e d i esplicare 
« infine ogni m ig lio re  azione a  tu te la  
« degli in te re ss i vinicoli ».

Si de libera  infine di d a re  incarico alla 
p residenza  di nom inare  u n a  commissione 
p e r  fo rm u lare  lo s ta tu to  della nuova 
F ederazione, com m issione che r isu lta  
com posta dei s ig n o ri: Bocca, Gavazza, 
G ire tti, G rassi, G alliano; Bonzi, Devecchi, 
F ra ttin i, L issone, Mondo, m archese Cam- 
b iaso , m archese  Pinelli, O ttolenghi avv. 
U m berto , O tto lenghi do tto r Ezechia, Re­
b o r a . e . Solaro, e di pubblicare  un  g io r­
n a le  organo di qu es ta  Federazione, che 
si s tab ilisce  sino d ’ora abb ia  p e r  tito lo : 
L’Agricoltore Piemontese.

LA POESIA IM PERIALISTA

In In g h ilte rra  accade uno s tra n o  fe­
nomeno. Uno dei suoi maggiori le tte ra ti,  
sc ritto re  di novelle, rom anzi, poesie, 
K ipling , sino a  questi u ltim i tem pi por­
ta to  sugli scudi (non solo eroici, m a 
anche m onetarii), si è messo in te s ta  
di fa r  fare  qualche passo indietro  a lla  
s to r ia  della  su a  Nazione, proclam ando 
la  necessità  della conquista  m ilita re  
colle norm e, i metodi delle conquiste 
dei bei tem pi cesare i, gridando p u re  
che è necessario  il servizio m ilita re  
obbligatorio pep-dag v ita  stab ile  a ll’e­
se rc ito  d e s tin a ta  a  conquistare  nuovi 
im peri coloniali.

Oh i poeti....  che scrivon novelle!
Così i buoni inglesi si vedono tu rba to  

il- bel sogno di accum ulare  ste rlin e  p e r  
tu t t a  la  vita, dalle visioni eroiche di uno 
sc ritto re  che sino a  pochi m esi fa  si 
accon ten tava di p ro cu ra re  loro qualche 
divagazione a lla  d iu tu rn a  preoccupazione 
del lucro, n arran d o  sto rie lle  in uno stile  
che io non conosco, m a che si dice 
piacevole.

Con tu tto  questo  però i doviziosi iso­
lan i (quelli che lo sono, perchè  anche 
colà la  m iseria  è a ltre tta n to  g rande  che 
in I ta lia , e germ ina v igorosam ente  ac­
canto a lla  ricchezza) non si lascieranno  
tra v ia re  dallo sc ritto re  che vuole a s su ­
m ere il difficile ufficio di fa r  d iven tare  
eroi dei.... com m ercianti. ■

Il signor C ham berlain è, per quanto  
uomo di S tato  di su p e rio r ità  m entale 
discutibile, so p ra tu tto  un  buon a ffa ris ta  
che pensa a  condu rre  a  te rm ine  l’affare, 
della g u e rra  boera  colla m assim a ce le rità , 
senza p en sa re  m enom am ente di m e tte re  
ìd piedi degli eserciti invincibili,; s a ­
pendo, da buon com m erciante a rricch ito , 
che col denaro  a  questo  m ondo si fa  
tu tto , e pensando che anche dei m ediocri 
so lda ti gu idati da p iù  m ediocri gen era li, 
possono col tem po r id u rre  agli es trèm i 
un piccolo popolo che s i m isu ra  col 
Leopardo dalle  u n g h ie . do ra te , fiu tan te  
da p iù  di un  anno i ca rn a i dell’im m enso 
campo di b a tta g lia  S ud-A fricano ;'

Lo s ta t is ta  e com m erciante a rricch ito  
p iù  0 m eno onestam ente , si persuado  
ogni g iorno  p iù  che il vero senno di un  
uom o des tin a to  a  p a ssa re  nella  s to r ia  
accan to  ai p iù  bei nomi della a r i s to ­
c ra z ia  in g le s e ,. consiste  »nel m an ten e re  
im m u ta ta  la  linea d iv jW o ù ta  ; te n u ta  
sin  q u i:  non cesarism o m ilita re  ph.e h a  

„ v ir tù  di fa r  can ta re  come a li-a u ro ra  
tu t t i  i galli .poetici d e ll’In g h ilte r ra :  e 
invece prosecuzione della  g u e r ra  ce.


